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LA NUOVA FRONTIERA PER LE IMPRESE PADOVANE  

Il Kazakistan apre al Nordest 

Una nuova frontiera per le imprese venete e padovane: il Kazakistan apre le porte all'economia 
del Nordest. Si è tenuto ieri allo Sheraton il convegno "Il Kazakistan e l'area Centro-Asiatica: 
prospettive d'affari per gli operatori economici", organizzato dalla Camera di Commercio di 
Padova in sinergia con il Centro Estero Veneto e Finest Spa. Attorno al tavolo dei relatori 
c'erano l'imprenditore e componente di giunta della Camera di Commercio di Padova, Mario 
Cortella, Yerbolat Sembayev, consigliere commerciale dell'Ambasciata della Repubblica del 
Kazakistan in Italia, il direttore dell'Ufficio Ice Fulvia Lusini, il console onorario della Repubblica 
del Kazakistan a Venezia Nereo Laroni e numerosi altri esponenti del mondo imprenditoriale e 
istituzionale kazako. Diversi i temi al centro del dibattito: dalle nuove prospettive di apertura 
commerciale e di investimenti per le imprese padovane al ruolo delle banche nel garantire i 
finanziamenti alle esportazioni. Ma le repubbliche del Centro Asia e il corridoio terrestre euro-
asiatico potranno realmente trasformarsi in una moderna via della seta per le imprese venete? 
A rispondere è Mario Cortella: «Le premesse ci sono tutte. La Camera di Commercio ha infatti 
scelto di focalizzare l'attenzione degli imprenditori su questo nuovo mercato in quanto il 
Kazakistan offre tutte le opportunità possibili alle piccole e medie imprese padovane per 
allargare i propri orizzonti d'investimento e d'interscambio economico e commerciale». Ma 
l'azione della Camera di Commercio non si ferma qui: in primavera partirà una missione in 
Kazakistan che coinvolgerà 25 imprese in incontri bilaterali con operatori della zona asiatica. 
«E' vero - aggiunge Cortella - i settori coinvolti nella missione e che potranno trarre indubbi 
benefici sono quelli dell'arredamento e arredo casa, dell'illuminazione e del ramo alimentare. 
L'obiettivo dell'ente mira inoltre a coinvolgere anche il mondo del turismo e della ristorazione 
padovani». 
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Fare affari in Kazakistan 

PADOVA. Nuova frontiera per le imprese venete e padovane: il Kazakistan apre le porte al 
Nordest. E’ questo il messaggio lanciato all’hotel Sheraton durante il convegno «Il Kazakistan e 
l’area Centro-Asiatica: prospettive d’affari per gli operatori economici», organizzato dalla 
Camera di Commercio di Padova in sinergia con il Centro Estero Veneto e Finest Spa. Attorno 
al tavolo dei relatori c’erano l’imprenditore e componente di giunta della Camera di Commercio 
di Padova Mario Cortella; Yerbolat Sembayev, consigliere commerciale dell’Ambasciata della 
Repubblica del Kazakistan in Italia; il direttore dell’Ufficio Ice Fulvia Lusini, il console onorario 
della Repubblica del Kazakistan a Venezia Nereo Laroni e altri esponenti del mondo 
imprenditoriale e istituzionale kazako.  Diversi i temi: dalle nuove prospettive di apertura 
commerciale e d’investimenti per le imprese padovane al ruolo delle banche nel garantire i 
finanziamenti alle esportazioni. Ma le repubbliche del Centro Asia e il corridoio terrestre euro-
asiatico potranno realmente trasformarsi in una moderna via della seta per le imprese venete? 
A rispondere è Mario Cortella: «Le premesse ci sono tutte. La Camera di Commercio ha infatti 
scelto di focalizzare l’attenzione degli imprenditori su questo nuovo mercato in quanto il 
Kazakistan offre tutte le opportunità possibili alle piccole e medie imprese padovane per 
allargare i propri orizzonti d’investimento e d’interscambio economico e commerciale». 
L’azione della Camera di Commercio non si ferma qui: in primavera partirà una missione in 
Kazakistan che coinvolgerà 25 imprese in incontri bilaterali con operatori della zona asiatica. 



«E’ vero», aggiunge Cortella, «i settori coinvolti nella missione e che potranno trarre indubbi 
benefici sono quelli dell’arredamento e arredo casa, dell’illuminazione e del ramo alimentare, 
con un occhio di riguardo anche per il mondo del turismo e della ristorazione».  
 


	IL GAZZETTINO
	Fare affari in Kazakistan

